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L'assessore Parise ha chiesto indagini alla questura e ai carabinieri 

Grave atto di sabotaggio: sabbia 
e pietriccio nel serbatoio di 

un camion della nettezza urbana 
ti dirigente del l'off ictoa ha riferito in un rapporto che ii quantitativo di materiale era « enorme » - Altri pre
cedenti già segnalati alla Magistratura nei mesi scorsi • Proposta di iniziativa dell'aggiunto del sindaco di Fuorigrotta 

Alla vigilia della semina 

Si profila una nuova 
guerra del pomodoro 

Interrotti i lavori della commissione nazionale per l'atteggiamento di chiusura 
degli industriali - L'Alleanza contadini chiama in causa governo, PP.SS. e Regione 

Il ministero si è « dimenticato » di loro 

Università di Salerno: 
mai pagati 

diciannove assegnisi! 
Da quando hanno incomin

ciato a lavorare non sono 
mai itati pacati. Sono HI a->-
soj-'msti doU'iinivei'Mta (li Sa
lerno. vincitori del secondo 
concordo nazionale a 151X1 as
sonni biennali di formazione 
scientifica e didattica. •' Sia
mo in serw/ io — .scrunilo in 
una lettera — dal 1. «IUKIIO 
del l'JTO. da quella data IKS 
suno di noi ha peicepito al
cuna retribu/ione *. La cosa 
è ancora più strana e più 
grave se si pensa che i url
atori dello stesso concorso. 
in altre citta, hanno avuto 
regolarmente lo stipendio. 
« Molti, nelle altre università 
- - dice una di loro — già dal 
mese di dicembre hanno ri
cevuto gli arretrati *. 
Si tratta di dimentican/a o 
di qualcos'altro? 

Sono queste le domande che 
non una volta, ma ripetuta
mente i l'J assegnisti hanno 
rivolto agli impiegati e ai di
rigenti degli uffici ammini
strativi dell'università di Sa
lerno. « Non abbiamo mai a-
vuto una risposta soddisfa
cente f dicono. « La cosa che 
non riusciamo a capire — ag
giunge un'altra — è che una 
volta ci elicono una cosa e 

una volta un'altra, come se 
non si sapesse che pe->ci pren
dere V. 

K<i infatt. nella loio lettera 
i 10 assegnat i definiscono 
"fantasiosi*» e «contrastanti*-
le imposte con cui si è ten 
tato Ornano) di imistific are 
questo assurdo ritardo del pa
gamento delle spettanze. 

Comunque, tra le tante giu
stificazioni, una sembra esse
re quella ufficiale, l'hanno 
riportata i l'J nella loro let
tera: <r Ultimamente ci è stato 
detto che la sospirata lette
ra di accredito era g ;unta. 
per errore del ministero, do
po il 'M gennaio, giorno della 
chiusura del bilancio 197(J. 
pertanto è stata rispedita al 
mittente *. I 19 assegnisti. 
inoltre, lamentano il fatto 
che. mentre in tutte le uni
versità d'Italia funziona il si-
sterna delle anticipazioni, col 
quale si cerca di rimediare 
ai ritardi ministeriali, a Sa
lerno solo pochi hanno avuto. 
a febbraio, un anticipo della 
rata del mese precedente. 
Perché il ministro si è «e di
menticato v dell'università di 
Salerno? 

m. dm. 

Per Montesanto e Centrale 

Ambulatorio allestito 
dai dipendenti 
delle funicolari 

Hanno raccolto i soldi ed 
acquistato vernice e pennel
li. e uno di loro s'è messo 
al lavoro nelle ore libere dal 
servizio per natt intare e ri
pulire la stanza prescelta e 
i cui tavoli sono stat i siste
mati altrove: Tra breve nel
la stazione superiore della fu
nicolare di Montesanto ci ta
ra l'ambulatorio medico. 

Se avessero voluto fare la 
regolare richiesta, inviare la 
btanza per via aerarchic-i. 
attendere la nsp^s'a ** P°' 
la delibera relativa allo stàn-
7iamento. quindi la gara di 
appalto per i lavori. ì dipen
denti ATAN delle funicolari 
di Montesanto e Centrale 
avrebbero dovuto attendere 
mesi (o for.=e anni) e se ne 
sarebbero andati un sacco 
di so'.di. Cosi — ce lo rac
conta il compagno Vincenzo 
Bottiglieri, segretario della 
cellula PCI — hanno deciso 
<li fare da so!:, presto e 
bene. 

E* bastato vedersi in txv 
rhi . con il comitato di base 
CGIL (Francesco Noeie'.'.o. 
Salvatore Della Rocca. Rai
mondo Sommella) per deci
dere la scelta della stanza 
e l'iniziativa di una colletta 
fra i 120 addetti ai due im
pianti. Il locale prescelto — 

il migliore e più i l luminato 
nell'edificio della stazione su
periore — è stato liberato dai 
mobili, gli impiegati che l'oc
cupavano si sono s istemati 
in alTre stanze. E quando è 
venuto il medico della Cassa 
Soccorso ha detto che era un 
ot t imo posto, che bisognava 
ridipingerlo e fare alcuni ac
comodi; s e ne andò racco
mandando di fare la «regola
re domanda» all'Azienda. 

Tre giorni dopo il pulitore 
Vincenzo Zincone. sacrifican
do ìc sue ore libere, e i a <*.• 
lavoro con il materiale su
bito comperato appena rac
colta la modesta somma oc
corrente. D'accordo anche il 
dirigente dell'esercizio, inge
gner Carlo De Vivo, che si 
è associato alla iniziativa. Lo 
ambulatorio non sarà a di
sposizione dei so'.i dipenden
ti ATAN. ma sarà ovviamen
te anche un piccolo presi
dio sanitario cui si potrà ri
correre da parte dei passeg
geri o di chi per caso ab
bia bisogno d; un primo 
.-.occorso 

L'episodio è a nostro avvi
so significativo e degno di 

nota, dimostrando che certe 
iniziative possono essere ra
pidamente portate a buon fi
ne quando a gestirle sono 1 
lavoratori interessati. 

Sabotaggio pesante a * l a net
tezza urbana, dopo lo smac
co subito dalla CISL-Enti lo
cali e dalla DC con l'assur
do sciopero per l'indennità il
legale: nel serbatoio di un au
tocarro (targa: NA 691501) è 
s tato trovato un enorme quan
titativo di brecciolino e di ter
riccio. Lo ha segnalalo in un 
dettagliato rapporto l'ingegna 
re Limongello dirigente del
l'officina NU allo assessore 
compagno Parise; il materia
le, che non può essere c e n o 
finito per caso nel serbatoio, 
provoca seri danni agli appa
rati filtranti degli autocarri 
mct'endol: rap.d.tmente fuo
ri uso. 

Appena avuta la segnala
zione il compagno Parise ha 
inviato, ieri mattina, alia que
stura e alla l enone dei c.i-
mbin ien una « r.chiesta di ili
ci.IL*.ni •. Non è la prima volta 
che agli or»am della polizia 
e alla magistratura vengono 
reM noti episodi gravi e crni-
portamenti illegali nel'ambito 
della NU: ma finora l'azione 
non è stata certo tale da 
scoraggiare i pochi e facil
mente individuabili « mafio
si ». E' il caso di segnalare 
in proprosito alcuni preceden
ti, avvenuti sempre nell'au
toparco: ne! novembre scor
so fu denunciato all'autorità 
giudiziaria l'autista Luigi To
sca (sospeso dal servizio) che 
aveva provocato il blocco del
l'autoparco piazzandosi da
vanti all'ingresso e impeden
do fisicamente l'uscita degli 
automezzi. 

Attualmente più deila metà 
degli automezzi è in avaria. 
e l'officina, dove il lavoro è 
ripreso sei giorni fa dopo la 
clamorosa marcia indietro 
della CISL, non può certo ri
pararli tutti d'un colpo (an
che se il mazzoniano « Mat
t ino» Io pretende). Ieri sono 
u.-viti in servizio appena 46 
automezzi .sii cento. Nel po
meriggio si è svolta una riu
nione della commissione di 
assessori — Parisi. Vittoria, 
Picardi. Mundo e Scippa — 
per un esame complessivo del 
problema delle attrezza
ture NU (si pensi che a Fi
renze per un terzo dei rifiuti 
rispetto a Napoli, ci sono ben 
300 automezzi) . 

Sempre alla magistratura, 
ma invano, è stata denuncia
to, un'altra odiosa azione ai 
danni di cinque lavoratori dei-
l'autoparco, che nel giugno 
dell'anno scorso non vollero 
aderire ad un altro sciopero 
corporativo (allora erano gli 
« a u t o n o m i » e la CISNAL) 
trovarono al ritorno dal tur
no di lavoro le loro automo
bili con le gomme tagliate. 
Uno degli autisti. Salvatore 
Summa, sporse una dettaglia
ta denuncia alla procura del
la Repubblica, descrivendo 
come lui e i suoi col leshi 
vennero insultati e minaccia
ti: «molt i intimoriti non usci-
IUIIO » ììit scritto il uipenucntc 
comunale nella sua denuncia 
che casi proseguiva: «Sol tan
to 12 di noi ritenemmo di fare 
il nastro dovere e nonostante 
tutto sa l imo su 12 mezzi 
ed uscimmo... quando ritornai 
all'Autoparco dovetti consta
tare che !a mia auto Fiat 850 
presentava due ruote, una an
teriore e una posteriore, bu
cate e tagliate con coltelli . 
Lo stesso era avvenuto per 
altre quattro auto dei miei 
colleghi Pasquale Botta. Vit
torio Alberto. Antonio Sedia, 
Giuseppe Vallefuoco » Le in
dagini — di cui peraltro non 
s'è avuta notizia — sono fi
nite nel nulla assoluto. Ieri 
l'assessore Parise ha dato di
sposizione ai dirigenti dell" 

autoparco di segnalargli qual
siasi avaria sospetta degli au
tomezzi, con dettagliati rap
porti. 

L'aggiunto del sindaco di 
Fuorigrotta, Luigi Scalfati, ha 
inviato alla amministrazione 
un documento nel quale, se
gnalando una serie di caren
ze, propone alcune misure: 
decentrare l'autoparco, utiliz
zare i locali comunali di fron
te alla fabbrica Motta, istitui
re apposite squadre di vigili 
urbani per reprimere le tra
sgressioni. 

Oggi attivo 
FGCI 

a Salerno 
E' convocato per oggi, alle 

ore 17. in federazione l'atti
vo provinciale della FGCI sa
lernitana, con all'ordine del 
giorno: il dibattito sul docu
mento del comitato centrale 
della FGCI sugli sviluppi del 
movimento di massa della gio
ventù nell'università e del 
paese. Nel corso dell'attivo sa
rà anche eletta la delegazio
ne dei giovani comunisti al 
congresso della federazione 
e saranno affrontati alcuni 
problemi del gruppo dirigen
te provinciale della FGCI. 

Anche per il '77 M pre.m 
nuncia la -.< guerra del pomo 
doro ». E' di ieri la notizia 
che l 'atteggiamento di tota
le e ostinata chiusura assun
to dagii industriali conservie
ri ha portato alla sospensio
ne dei lavori della commis
sione nazionale per l'accordo 
sul pomodoro. La tattica dei 
conservieri, anche per que
st'anno, è la stessa di sem
pre. Puntano ad arrivate al
la campagna di raccolta del 
pomodoro senza prendere im
pegni precisi ne sui prezzi 
né sulle quantità, manovrando 
zh intermediari per ottenere 
quest'anno una produzione ab
bondante di pomodoro e poi, 
quando il prodotto sarà ma
turo e i produttori saranno 
m condizione di debolezza, 
offrire prezza di fame, come 
nel 1975. 

1*1 pretestuosità delle ar
gomentazioni desìi industriali 
sono del re.-,to dimostrate da'. 
la campagna del pomodoro 
dell'anno scorso, i conservieri 
allora chiedevano il 50 per 
cento di pomodoro in meno 
rispetto il *7."> e poi. di fron
te ad una riduzione di pomo. 
doro del solo 25 per cento, 
hanno dato la caccia al pro
dotto. insufficiente a soddisfa
re la domanda interna ed 
estera Per quanto riguarda 
I prezzi, gli industriali, già 
l'anno scorso, tirarono per le 
lunghe le trattative non ac
cettando i prezzi richiesti dai 
contadini: quando però ven
ne poi il momento in cui 
avevano bisogno del prodotto. 
pagarono addirittura prezzi 

Più alti di quelli previsti dal
l'accordo '76. 

Altro nodo centrale della 
vertenza, messo sul tappeto 
dai conservieri, fu l'anno 
scorso quello delle « giacen
ze ». Ebbene, i conservieri 
non ne nanno parlato più. La 
realtà è che il mercato tira, 
come ha avuto modo di con
fermare lo stesso giornale 

della Confindustna. 
La Alleanza regionale dei 

contadini della Campania è 
stata la prima organizza/io
ne a prendere posizione sulla 
rottura delle trattative. 
L'obiettivo per cui i contadi
ni continueranno a battersi 
— afferma l'Alleanza in un 
comunicato — e verso cui co
minci i ad orientarsi anche 
la parte più avveduta dei con
servieri è quello di arrivare. 
a partire da una programmi
n o n e per il pomodoro, ad al
largare :! ventaglio produttivo 
deH'indf.-tri.i conserviera fi
no a creare una .-olida rete 
di industrie alimentari » La-
Alleanza afferma inoltre che 
è necessario, su questa stra
da. un impegno responsabile 
del governo e delle narteci-
Dazioni statali in particolare. 

Il governo deve operare su
bito per il raggiungimento di 
un accordo nazionale che non 
sia solo fonte di aTevo!a/io-
ni per gli industriali ma an
che un primo momento di 
programmazione agro-alimen
tare. Le industrie a partecipa
zione statale (Cirio. STAR, 
ecc.) continuano a giocare un 
ruolo di retroguardia aliando 
invece sarebbe possibile svi

luppare .1 settore seti/a spre
co di denaro pubblico. 

Anche la Regione viene 
chiamata m causa dal comu
nicato dell'Alleanza contadi
ni. E* necessario — vi si af
ferma — che ea.su dimostri 
la propria volontà di dite 
sa e sviluppo di un compar
to decisivo della economia 
campana, con un proprio in
tervento organico e con pres
sioni adeguate sul governo ». 

Eletto sindaco 
e giunta a 

Nocera Inferiore 
Il democristiano Antonio 

Guerritore e stato 
riconfermato sindaco del co
mune di Nocera Inferiore ccn 
26 voti su 30 consiglieri pre
senti. Hanno votato a suo 
favore i comunisti , ì sociali
sti e i democristiani; si so
n o astenuti un consigliere del 
MSI-DN. due de! PSDI, e uno 
indipendente di sinistra. 

Subito dopo è stata letta 
la giunta che è formata da 
sei democristiani e due so
cialisti. Il consiglio comuna
le di Ne cera Inferiore è com
posto da 40 consiglieri: 19 
democristiani, otto comunisti . 
sette socialisti, tre socialde
mocratici, due del MSI-DN e 
uno indipendente di sinistra. 

BENEVENTO - Gli amministratori: « non ce ne siamo accorti » 

C'era dal '66 il metanodotto 
nell'area riservata all'IACP 

Sono stati costruiti 250 alloggi proprio sopra le tubature - Naturalmente so
no inabitabili - Una incredibile vicenda piena di sconcertanti interrogativi 

Un metanodotto di tubi del 
diametro, di 400 millime
tri l'uno, con una pressione 
di 60 atmosfere, passa sotto 
le fondamenta delle costruzio
ni IACP in corso di comple
tamento. nella zona alta di 
Benevento. E il metanodotto 
è bene saperlo, è considera
to di prima specie, in gra
do cioè di far saltare in aria 
tutta la collina nella quale 
passa. Si può avere una idea 
picCisa ut-jlct SUA pu: tat<i be 
si considera che esso forni
sce tutto il gas metano per 
uso civile e Industriale neces
sario alla nostra regione. 

Costruirvi delle abitazioni 
sopra, insomma, è una fol
lia. Ma procediamo con or
dine e vediamo come .si è ar
rivati a questa situazione. 

La zona alle spalle della 
collina della Pace Vecchia è 
attraversata dai tubi del me
tanodotto della SNAM. socie
tà figlia dell'ENI che porta 
il gas da Biccardi. in provin
cia di Foggia. All'epoca in 
cui la SNAM stese i tubi la zo
na era aperta campagna, tro
vandosi ad oltre due chilo
metri dalle ultime ca.~e deila 
periferia della zona alta: era 
il 1966. Nel 1975. immediata
mente prima delle elezioni * 

amministrative, la maggioran- ' 
za che sosteneva la giunta 
Facchiano (DC). approvò il 
piano particolareggiato della 
zona alta. La stessa giunta in
dicava nella zona alta della 
città i suoli per nuovi insedia
menti dell'IACP. cioè dell'edi
lizia economica e popolare 
che, secondo i comunisti , in
vece. avrebbe dovuto avve
nire in aree a ridosso de! cen
tro storico (per non creare 
nuovi quartieri dormitorio). 
In ogni caso, forte di uno 
stanziamento di circa 6 mi
liardi. 1TACP di Bene \ento 
chiese al Comune l'assegna
zione dei suoli per la costru
zione di case ed infrastruttu
re civili in base alle leg
gi 167 e 365. 

«Noi avevamo davanti un 
piano particolareggiato che 
calcola tutti gli sp iz i di una 
area — ci dice il dottor 
D'Alessio direttore deli'IACP i 
— non potevamo assolutameli- ! 
te sapere c h e in profondità j 
vi fosse un metanodotto». In- l 
tanto i lavori sono stati av- I 
viati: 1TACP aveva già fatto I 
l'appalto e la ditta appa l tac i ! 
ce aveva già iniziato i lavo- . 
ri. I tecnici, recatisi sul no- I 
sto. f inalmente scoprono che ; 
lì sotto passa il metanodotto. 

Avvisano immediatamente i 
vigili del fuoco che, con una 
ordinanza, dichiarano le case 
inabitabili f inche le tubature 
non saranno alla distanza ri
chiesta dalle abitazioni (circa 
250 al loggi): 100 metri da un 
Iato e 100 dall'altro. 

Come si giustificano gli ani 
minist raion democristiani? 
Con la più ingenua ed incre
dibile delle scuse: «Del me
tanodotto non sapevamo nien 
te: ne quando abbiamo ap
provato il piano particolareg
giato. ne quando abbiamo as
segnato i suoli all'IACP, ne 
quando abbiamo concluso l'at
to di esproprio del terreno 
dell'area». E quest'ultima cir 
costanza è assolutamente in
credibile perchè proprio per 
la presenza del metanodotto. 
l'area aveva della '(servitù» 
delie quali è impossibile af
fermare l i snoranza . 

«A questo punto — ci di
ce il compagno Iarrus.so — 
le case sono due. O gli am
ministratori comunali e i re
sponsabili dell'ufficio tecnico 
sono degli irresponsabili per 
la loro leggerezza, oppure lo 
errore nasconde la necessita 
di salvare altre aree appeti
te dai ras della speculazio
ne . In sostanza il ragiona-

meno avrebbe potuto esse
re questo: lasciamo le aree 
«buone» alla speculazione pri
vata e mett iamo l'edilizia po
polare sull'unica rimasta, quel
la sot to la quale passano le 
tubature del metanodotto 

«La mozione rivolta al sin
daco dal gruppo consiliare 
del PCI — continua larrus-
?n — chiede due case: l'im
mediato spostamento dei tu
bi e la piena luce sulle re
sponsabilità politiche e tec
niche che questa vicenda por
ta alla ribalta. In ogni caso. 
;>er il comune c'è una spesa 
di mezzo miliardo da soste
nere per attuare lo sposta
mento. Intanto la gente che 
doveva avere le case deve con
tinuare ad attendere». 

«Sono pervenute alla com-
nn.is'.one della assegnazione 
degii alloggi, per questi 250 

j appartamenti — ci dice Vo-
j rante. segretario del SUNIA 
! — 1700 domande. Una cifra 

che dimostra con chiarezza 
la faine di case di questa 
città soprattutto per quelli 
che aspettano in tuguri al 
Tr:gg:o o a! Trescené. o m 
altri noni popolari di Be
nevento . 

Carlo Luciano 

S. MARIA C. V. • Festeggiato in fabbrica l'8 marzo 

Centinaia di operaie 

in assemblea 

alla Sit-Siemens 
Lo sfruttamento dei ritmi e dell'ambiente di lavoro 
Intossicati decine di lavoratori alcune settimane fa 

1/8 marzo di quest'anno ha 
segnato un grosso salto di 
qualità dei movimenti che, 
nella nostra provincia, si bat
tono ]x-r la emancipazione e 
la liberazione della donna. Da 
scadenza qua-: ritualistica, 
alla cui * celebrazione > soli
tamente partecipavano li
brette ed arrabbiate avan
guardie. qui sta liMa si è tra 
-tonnata m un appuntaminto 
di massa, in un'invasione pi r 
confrontarci, discutere e di
battere di l'ai tornii/ione della 
donna m una MI.-M.I i v m e 
la nostra (Jtk -to è dimostra
to non solo dalla r.usc ta m t 
infestazione cui hanno dato 
vita ieri sera l'I PI. il Mn-
\imento ili libiVaz.oiie di l la 
donna e ì collettivi temili m-
sti, ma soprattutto dalla ma 
infestazione indetta dalla ie-
derazione provinciale CG1L-
H S L l ' l L e dalle iniziative 
cui hanno dato luogo i consi
gli di fabbrica della FACK 
Standard » di Maddaloni e 
della -i SIT S.i mens » di San 
ta .Maria C'.V. 

Alla •* FACI! •> è stata or
ganizzata una mostra toto-
grahea sulla condizione tein-
miiiile: cosi puri- nello stabi
limento sammaritano dove e-
ravamo stati invitati dai la
voratori. Ma in più alla - S.i-
incus -s-, dove sii circa -Ti!*!) 
lavoratori ben H0U0 sono do". 
ne. è stato proiettato un Lini 
di (.itilo Pontecorvo (Capi ) . 
mentre il previsto dibattito 
n».n ha potuto aver hio-a) 
perché tutto il temjM) conci s-
so era stato assorbito dalla 
proiezione cinematografica. 

Ni'lla mattinata «li ieri, co 
nninque. nella sala mensa s. 
soni» riversate e cut. r. aia e 
centinaia di lavoratrici che, 
mentre attendevano il disbn 
go degli ultimi preparatvi 
per la proiezione del t Ini, 
hanno intonato vari canti tra 
cui il lamoso Sibil i l i cui* 
.vaino donni' \ . Sin muri della 
mensa erano sistemati ì vari 
pannelli della mostra cine 
matografica. Su uno di essi 
era scritto * senza il contri
buto delle donne non si esce 
dalla crisi ». s Certo — ha 
detto una giovane oj>era;o. 
Lavinia Di Mas-mio — b.so 
gna rendi] 

d: COIR i ntramfnto tedeschi. 
ali line h inno commentato: «l 
tempi sono cambiati, la fero 
eia del nazifascismo è stata 
siont ita, ma c'è sempre la 
v oli nza dello slrutlarnento 
eap.ta'.ista dei ritmi e del
l'ambiente di lavoro. I n paio 
di mesi fa decine di noi fu 
i.'iio r i o v e r a t e in ospedale 
pi i- \ ari sintomi di infossi 
i azio 'e •. 

l.a pioiezione è terminata. 
S: toma al lavoro e « anche 
alla lotta — ha aggiunto una 
non p ù e o v a i v opera.a - -
pi r m.gl .oiaiv la iwstra con 
diz o:>c di lavorati.ci e di 
donne, dal momento che sia 
ino convinte che certi discor 
M non -, fanno una volta a! 
l'anno » 

Mario Bologna 

. onto < hi 
do nuovo d; Usure dalla cr. 
si" vuol dm* eh» non si (Mi
cia questo tanni 1 -CO'IHÌ.I i 
vecchi nu lodi e cioè con una 
r.duzione delia IMM* produtti
va ihe in'p - l a in pruno Ino 
go e m modo .i,<iis< ninuiato 
le d o n n e i . -Ques to — iui 
.igg unto con tono dici.so un' 
altra giovano operaia — d i v e 
e-si n- snttot'né-.ai t^ ti* *.. 

conto della situazione gì n« ra-
le di crisi economica in cui 
viene a cadere' quest'anno ia 
festa della donna -

L.Ì mo-tra. ;»••.. - > i.oda 
sul tenia dell'aborto. <ii ila ca
renza di .servizi so*-.:!:. .. P<-r 
ottenere la cos t ru / ' - i e di un 
asilo — n ha ditto una delle 
lavorati;»: — abbiamo d'au
to lottare dur.jtninte. Infatti. 
nei lf'71. strappammo un ac
cordo c<m il quale laz i , mia 
si impegnava a ini.'!*!/....rio 
in parte, ma solo alla f.r e 
dell'ai.no scorso -i è <l<-.to 
inizi»» ai lavori --. Dinante la 
proiez.or.e d< I i / m . r.»l quale 
si narrar») le viole-nze subite 
«falle dop.n,- (-,:i;!;,t- n(.j i-ampi 

« Colassi »: 
interrogati 
i principali 

imputati 
Il processo Colussi — un.i 

evadono doganale di molt . 
miliardi, con relativi falsi. 
tra i le a_'-::'avate violazioni di 
sig.1'.: i d altri gravi reati - - è 
co ir .nu. i to .eri davanti alia 
tei za .se.*.une penale del tri 
banale. Sono sta'.: sentiti due 
de: pi.ncipali imputat i : 11 no 
Ui.o Fe id .nando Tozzi e Gia
como. t.talare del noto blscot 
t.f.i o. 11 nota.o. che sarebbe 
l'aii'oie deg.» .nnumerevoli 
falsi ohe permisero Io èva 
.-.'.l'ii »'t>.*n.il . ha r.e.rato o^n 
•-Uà IVVJo.l abilità 

L'industr.a'.e ha detto a sua 
volta i he non poteva con 
frollale 'iiiel che facevano 1 
funz.oi ian de.li' va i .e aziende 
di cui e Ltolaie . Ha esc luso 

•oimmque clic la sua ditta M 
jivval.'-se della legge speciale 
ili n i . godeva la zona indù 
striale di Assisi - - sostanzial
mente l'accusa e questa - -
per beneficiare di particolari 
agevola/..oni che alla C o l u t i 
invece non .spettavano. 

Nel processo furono coin
volti durante l'istruttoria i 
pai lamental i calc ini l i . Cam 
pa_*'.ia e* Quaranta, contro : 
ou.il: però non fu concessa ì.i 
autoiizzazione a procedere. 

Attentato 
ad Arzano 

I C5v. j . _ CD 'i • 13 _• de! P5I 
1 A _•_ ì . " . j j . : I S P.scopa, e 

' Io ojj<.:ta d: '-n ^ ' I e l l a to m? 
- i a : iT3t. hjnno .acend'ato la 
.-> 13 i-i-l 3 sua abitazione e le 

•'•. i ~ i r io ; •.^, a'o jnche n.- -

I L C O M P A G N O 
E M A Z Z E L L A 
S O T T O S C R I V E 
300 000 L I R E 

In oc, a-, ione de! 40. ar.-
i i- .*'r- i::o rìell.i morte di 
Antonio G n m - c i . il nos tro 
«•oinp.i i n Hir:co Mazzella, 
P-tis:.»,a'o di Torre- del 
Or- l i m i t o ed at t ivo 
m . i ' a n t e del nostro Parti 
?•. f «i eia..a liberazione, ha 
voi-ito ricordare questa eia-
ta co^o- . r:vtndo i:re 30(1 
m / a :)•. r :! PCI. Lo somma 
• • . *a:a -•.id'iivisa in tre 
par*, u-.-.ia'. co!i.^*:*ria!e al
lo r-vion- PCI dì Torre del 
o- .v-o. ' 'T' i -va: t l •>, «Le
ti «i t e / Gramsci ». 

Prosegue 
lo sciopero 
alie MCM 
contro i 

licenziamenti 

dove, come, quando SCHERMI E RIBALTE 

Sulla vicenda de: sette ope
ra: delia MCM di Nocera In
feriore I:cenz.at: perche am
malati . si e svolto ieri mat
tina alla regione — presunte 
1 assessore IevoM — un in
contro fra il con-.si'-.o d. fab 
bnca . ì sindacati provinciali 
•dei tessili e i rappresentanti 
dell'azienda. Erano presenti 
a n c h e dirigenti dell'ENI e 
della Tcscom e il s indaco di 
Nocera. 

In questa socie i rappre.-en-
tant*. del /az.eni ia hanno r.-
bac'«.to /. r.tV.r.o d: rievocare 
i l.conz amenti , definiti del 
tutto .lleg-.tt.m: dalle orcaniz-
zazuvi: sindacali. Da parte lo
ro : s.ndaca*.: hanno riconfer
mato la dispcn.b.l .ta a trat
tare sulla quc ì t icne de l /as 
sente ismo: tuttav.a. hanno 
detto, è condizione prelimina
re la r.assunzione de: sette 
operai. Intanto un I U ^ ' O in
contro e"* stato f..-sato per ve
nerdì pross.mo. alle IT. .-orti-
pre alla reg.one. per trovare 
una solu7.or.e alla questione. 

Intanto i 700 lavoratori dei-
la fabbr.ca tessile sono sem
pre in sciopero. Assemblee 
nelle altre tre t'abbr.che del 
gruppo MCM si terranno nei 
prossimi >r.orm por estendere 
l'azione di lotta L'altro g.or-
no un combatt.vo corteo ha 
attraversato le strade del 
corteo d. Neccia Inter.oie per 
po: revarsi a .la seduta /•"'l 
consiglio comunale. Una dele-
faz ione è stata ricevuta e il 
consigl io ha approvato un or
dine del giorno di solida
rietà con i lavoratori lìcen-
•feti. 

• Il prefetto: gli agrari rappresentano 

i contadini 
IIIMIÌ.M dcv:.s:one di 5 prefetto di Salerno, nelle :v>m.ne per 

la oimni'.-Mnie prov incitile dei terreni incolti o msufficiente-
ineir.e co.tivati. Xe'.la composi/totie (iella comm:ss:o.ie. infatti. 
il prefetto di Salerno — -enza tener conto di alcun criterio di 
ra;>;TOM'n:.Ui\.:a — ha eie.-.aiato il rapprc-entarùe de'/a Con-
fasneoitura come rappresentante effettivo, in seno a :;a com
missione. d e d i affittuari coltivatori d.re::.. isc'.uaVr.do eor.tcm-
porar.oamcnto i designati dell'alleanza contadini. 

* K' necessario — 50sten£orv> g.ustamente alI'VIeanzti dei 
contadini — rivedere immediatamente questa scelta arbitra
ria. an» ile l>-~ noti dare '/:mprc5-:one di voler f n n a r e . con 
quo-:, -.-tenr.. le •j.u.-te r.vvr?J.caz:oni contad.ne e le numerose 
richieste fatte pc*rver..rc enehe <ÌA coorti rative per valorizzare 
p.onamente -e importanti risorse agricole del sa'.ern.tano ». 

• Si ripuliscono i quartieri popolari 
I n p.ano por npul .re e rendere meno visibili i mali strut

turai; di gii alloggi erar.ali e di proprietà dogli enti d: edilizia 
economi.a è stato osservato dalla giunta regionale. Questo 
piano prevede la costruzione di 124 ai.ogg. per G43 vani rei 
r.ccii S. Tommaso. Settembrini. Matteotti e CJ \a l l egger ì d'Aorta 
con una »pe>a di due miliardi e 457 mil.oni. 

Sono prev.ste inoltro lo segu-eriti opere d: manutenzione 
s'.raorii.nar.a: con-o'.:damento s ta txo nei noni Vittor.o Ema
nuele e Daca d'Aosta (lire M3 m:!:on:>; ris'.ruttiraziono delle 
reti dello fogne e idriche nei ricru Baronessa, Campagna VP. 
Lepanto e Leopardi i.VJO miiior.Di r.struttur.uajno ambientale 
ne. rioni Don Giwnella. Am.eizia. S Alfonso. S. Gaetano. Ro
molo e Remo CEP. Bor!:nt?*eri. Do Gaspen. Bisisnano e Pen
d o di \i*nar.o (duo miliardi o fr>8 m ìiom): r.pn.-tno di into
naci alle facciate, a'.ìe scale, a: c i cn icon i od ai balconi nei 
r.oni N.eo'.a Vnoro. D.az. I.uzzatt: e Cr.-'.oforo Colombo (410 
n i / . on . ) : >.stimazioni esterno nei Rione Tr.anoCEP t40U m.-
lionil: ristrutturazione d e d i impianti di a.-cenvx-e (.50 mii .on.): 
.nterventi viari nei non , S. Tommaso. Settembrini, Matteotti. 
Cavalleggerì d'Aosta. Canzanella. Di Giacomo. Ascarelh e 
Principe di Piemonte (400 mil.oni). 

La spesa complessiva por questi lavori di manutenzione 
straordinaria è di cinque miliardi e 43 milioni. 

TEATRI 
CILEA (Vis Sta Domenico • C 

Europa Tel 6S5 8 * 8 ) 
Onesta se.-s sl!e ore 2 1 . 1 5 
'3 C.33?. Te3'.».e = sserta: 
« Trappola per topi ». d £53*3 
O. r . ; : e. Re j 3 d P P:o 3-
Me-ccl?i i e 5 o . e - i stjdc-.t. 
L -> S0Q. 

D U E M I L A (Tel . 294 0 7 4 ) 
Dalie o^e 12 in poi S3»t+3:o'3 
C, scer.ega'zts: Povero p r i g i o 
niero. 

SAN CARLO (Via Va tono Ema
nuele I I I Tel 4 1 5 0 2 9 ) 
V : - : Ì : , 15 z ; ; - s 2C 45 
' P- v i ' i . « Medea in Corin
to ». 

SANCARLUCCIO 
Di Zs-z- 1 R;:-:r,;. =-:;;--
:i~z « Auto, denaro e successo 
fanno l'uomo lesso ». e N -.3 
A-.2C.C- 3. 

P O L I I t A M A (Tel 4 0 1 6 4 3 ) 
O-es:; sera 3.:e o-e 21.15 T ro 
3-^ÌZIÌ 1. preMita « Le allegre 
comari di Windsor ». £' W S'-.a-
ke5ié3-s. Go.f ì i e Ve-.e-d s:_-
c;-.- !_ 2 502 

M A R G H E R I T A (Galleria UmtMrTO I 
D j i le ore 16 .30 in poi spetta
coli di S*re*p- t*ue ( V M 1 8 ) . 

SAN F E R D I N A N D O E.T.I . (Tele
fono 444 SPO) 
S*;se-j ». e o-e 21 .15 ì» Csz>-
pe-ì:\t 'La fsbS- ci desìi at
to - . " prese-ita Ma-. je:a Kusrer-
.-Ttj-» -1. « Franzika », di F. W e -
dek.nd. R»g a C. G a-uar.o N3nn!. 

TEATRO DELLE A R T I (V ia P o f 
«io del mari. 13 ) - 3 4 0 2 2 0 
O-esta sera alle 2 1 . 1 5 la Coop. 
teirra a • Gii ipocriti » presen
ta: Le farse di Dario Fé, con 
Nello Mescla. Carmen ScivitTaro. 
Anton'o Ferrante, Paola O s t > 
r.o. Renato De Rienzo. Massi
mo Perez Donatella Brignel Re-
; ;» d! Nello Mesca Scene • 
os*"um. Bruno Bjon neo-tri . M » 
* ere P J I O J I e Scla'ò. 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
Ugo D'Alessio. Lu.sa Con
te. Pietro De V.'co In: Scar-
pia Roppia e cervella l ina, dì 
G. Di Maio, con Cario Taran
to, Gennarino Palumbo • la 
partecipazione d! Giuseppa Ana-
tre' I i . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori

lo . 1 2 ) 
Apc.-tp di'..e o.-e 17 alle ore 2 1 . 

ARCI UISP LA PIETRA (V ia Le 
Pietra 189 Bagnoli) 
Aperto Iurte le sera d i l le ore 
18 elle 2 4 . 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (Pjca 
Attore Vitate) 
(R P353) 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
l i amo 3 Tel. 3 2 3 196 ) 
Aperto f j* :o !e sere dal.e ere 
19 a. e 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
Mpstra d. p.ttu-a r.a f di N i n i 
Lotfre ip. 

ARCI R IONE ALTO (3 * traversa 
Mariano Semmola) 
Aperto dalie ore 19 s.lt ore 22 
per "I tessera^sntp. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUB EUCALIPTUS 

G ovedì alle c.-e 17 e 2 0 . 3 3 
Pai Garret e BiIIy The Kid, di 
S. Peck.psri. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Albe 
A- 3 0 ) 
AI.e ore 18.20. 22; Monsieur 
Verdona d; Crup in. 

EMBASST (V ia r. Oe Marra • Te
letono 377 0 4 6 ) 
I l prestanome 

N.O. (V ia Santa Caterina da Slena 
Tel . 4 1 5 3 7 1 ) 
• Adele H . , una storia d'amore » 
a: r. Tr j ' faur . 1 7 - 2 2 . 3 0 . 

N U O V O (V ia Monttcaner.o. 16 
Tei. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinemi ita-
I i.-.3. < Allonstanlan », - Ta-
\ a.-!.. 

M A X I M U M (V ia Ciana. 19 • Te> 
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I I (lauto ma«jco, di I n j m i r 
Bergman. 

C INE C L U I (V ia Orazio 7 7 • Te
lefono 6 6 0 . 9 0 1 ) 
« Al piacere di rivederla ». Ora 
2 1 , 1 5 . 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. 5 ai Vomere) 
Alle ore 18.30. 20.30. 22.30- 1 
Il lascino segreto della borghesia ' 
d Lu's Bjnjel. [ 

CINEMA ! 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Palsicllo. 3 5 - Sta- j 
dio Collana Tel 377 0 5 7 ) ! 
Carrie lo sguardo di Satana, ; 
cpn S. Spizt* - DR ( V M 1 4 ) : 

ACACIA (Via tarantino. 12 le- ! 
letono 3 7 0 8 7 1 ) 
Nevada Smith, con S. McQ-ieen - ' 
A ( V M 14) , 

A L C Y U N t i v . » Lomonaco. 3 - Te
lefono 418 . 6 8 0 ) 1 
Suspina, di D. Argento 
DR ( V M 14) 

AMBASCIA I U K I (V ia Crlfpl. 3 3 ' 
Tel 6 8 3 128 ) | 
Anima persa, con V . Gissman I 
DR - - ! 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 7 0 » 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) ì 
I l genio, con Y. Montana" - SA j 

A U G I I * ! t u (Piatta Duca d'Aosta , 
Tei. 4 1 S . 3 6 1 ) ! 
La battaglia di Midway, con > 
H . Fonda - DR 

A U S O N I A iV ia K- Cavare • Tale- | 
tono 444 7 0 0 ) 
Napoli spari ' 

COR*>0 (Corte Meridional* • Ta-
lelono 319 9 1 1 ) , 
Napoli «para < 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetraria j 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 1 

Tentacoli, con B. Hopkins • A 1 
EXCELSlOR (Via Milano Tele-

tono 268 4 7 9 ) i 
L'antivergine, con S. Krystel * j 
S ( V M 18) I 

F I A M M A (Via C Poarlo 4 6 - T*v I 
letono 4 1 6 988? ! 
La presidentessa, con M . Melato 
SA 

F I L A N G I E R I (Via Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La nave dei dannali, con O . 
Welles - OR 

F I O R E N T I N I (Via R- Sracco, 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Nevada Smith, con S, McQueen 
A (VM 14) 

METROPOLITAN (Via Culaia . Ta> 
•afono 4 1 8 . 1 1 0 ) 
Napoli epera 

O D E O N (Piazza Pledigrotta, 1 2 
Tel 688.360) 
Suspiria, di Dario Argento - DR 
( V M 14 ) 

ROXY (Via Tarsia T. 343 149 ) 
Carrie lo sguardo di Satana, 
con S Spacek - DR ( V M 1 4 ) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
L'antivergine, con S. Krystel -
5 (V.M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augnato. 5 » - la -
lelor.o 6 1 9 . 9 2 3 ) 
King Kong 

A D R I A N O iV ia Mooteofrveto, 12 
Tei. 3 1 3 0 0 5 ) 
King Kong 

A L L t GIML-.TRE (Piazza S. Vi
tale Tel 6 1 5 . 3 0 3 ) 
La pretora, con E. Fer.e:h - C 
«AM 13) 

ARCOBALt.NO (V ia C Ceretti, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
L'ultima orgia del terzo reich 

ARGO (V ia Aiessanorc P a t n e . 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Amore in 3 dimensioni 

A R I S I U N (Via Morgnen. 37 - Te* 
l-rfono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I l cadavere del mio nemico 

A V I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Ammel Tel 741 .92 .64 ) 
Fratello mare • DO 

BERNIN I (V .« Bernini. 118 • Te
letono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La gang della spider rossa 

CORALLO (Piazza G.B Vico Te
lefono 444 8 0 0 ) 
Histoire d 'O, con C. Clery - DR 
( V M 13 ) 

D I A N A (V ia Loca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
King Kong, con J. Lange • A 

EDEN (Via G. Sante!ice Tela
rono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Piccoli gangsters, csn J. Fosler 
C 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l cinico, l'infame, il violento, 
con M . Merl i • OR ( V M 1 4 ) 

GLORIA (V ie Arenacc-e. 131 • Ta-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Saia A - King Kong, c o i J . 
Large - A 
Sai* B • L'ultima orgia del Terzo 
Reich 

M I G N O N (V ia Armando Diaz Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Amore in 3 dimensioni 

PLAZA (V ia KcDaker . / Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Cassandra Crossing, ccn R. Hzr-
r.s - A 

ROYAL (V ia Roma. 353 Tele
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Cassandra Crossing, ccn R. Har
ris - A 

T l I A N U i (Corso Novara. 37 Te
lefono 2 6 3 122 ) 
Carrie lo sguardo di Sstina, 
ce.-. S S p i ; . * - DR ( V M l-i) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 6 3 Te

lefono SBO 2661 
Colpo da un miliardo di dollari. 
c:r. P S--.2.V - G 

AMtRlCA iì»n Martino • Tele
fono 248 982) 
Febbre di donna 

ASTORI A (S.1.1» rarefa - Tele
fono 343 7 2 2 ) 
La pietra che scotta, . ; i G S*-
fjjl - SA 

A S I R A tVie Mezzocannone. 109 
Tel 321 9S4 ) 
Che stangata r a g l i l i , e " °. 
W d - n i - K - C 

A 3 (Via Vittorio Veneto M i a 
no TeL 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
( n ? ) 

A Z A t t A (Via Comuni. 33 Tele
fono 6 1 9 2 6 0 ) 
Storia di un lager femminile 

BELLINI (Via Bellini telefo
no 341 2 2 2 ) 
I l signor Robinson storia d'amo
re e di avventure, con P. V . l -
lagg'o C 

BOLIVAR (V ia • Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Le pietra che scotta, con G. Se
gai - SA 

CAPITOL (Vie Marsicano tele
fono 343 4 6 9 ) 
L'infermiera di mio padre, con 
D. G crdano - C ( V M 18) 

CASANOVA (Corso G»rib»ia J30 
Tet 2 0 0 . 4 4 1 ) 
La commessa, C3.i F. Benut*. - C 
( V M 18 ) 

COLOSSEO (Galleria Umberto Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
La deportate della fazione SS, 
con i . Steiner - DR ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. ( V i a del Chi» 
Siro Tel J2 t 3 3 9 ) 
I l prolct i del gol. co i J. Crvyft 
no 

U A L r i i i l ' O l l (V-» »»»»o. 169 
Tei 685 444» 

...E iohnny prese in lucile, cren 
T. B r l o i s - 3R ( V M 1 4 ) 

LA PLKLA .Vi» riuova Agnino 
n 3S le i 760 17 1 2 ) 
Ci ro Michele. c ; i M . M e * :o ~ DR 

LOKA . V i * i ! i 3 r r » a fogg ore* 
1- . t?& I - i 759 0 2 4 3 ) 
Paura in c i t t ì , con M . Mart i -
ns < .',v. i;,) 

M u u i « N i i i , M U (Via Cisterna 
deli Urte Tei 3 1 0 0 6 2 ) 
Pol.ziotti vioie.i l i , c r i A S'Iva 
L'.-< , .". ' . Jo) 

P I C K R U I 1V.1 A C Oe Meis 5 8 
T»l ' i t 78 0 2 ) 

Chi à.;c donna dice donna, arar) 
G. Ra... - SA (V.M 18 ) 

P O i i n i P O i v r-oiiiupo 4 9 Te
lefono 769 47 4 1 ) 
Robin e M i r i l i , : * ! i S Csnie-y 
SA 

O l a O R I f O G l IO (Via Cavaileggen 
Aos*a. 41 Tei 6 1 6 . 9 2 5 ) 
N u d i per satana 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V ia 
S in Giorg.o Vecchio, 2 7 - 8 . 
Giorgio a Cremano) 
O J - > H so.-a a .e ore 19 la corn-
Hìr..ì 1. Pj.-.to presenta: §• 
pesta o nan è pesta, di Manda
to fz-rrx si-.o. 

TEATRO TENDA (Piazza Merca
to - Tei. 3 3 8 . 2 8 0 ) 
A! e o-e 17 e 2 0 . 3 0 . Maurizio 
p-cse-ta- Questa sera d _ ala
ni o— n o i . - i. F.P. Mingerò . 

KOMA <Vi> Ax i f i iO . 3 6 Tela-
ione 760 19 3 2 ) 
»R >aso) 

SEI l i 1 /.» Vittorie Veneto. 269 
Tel 740 60 48' 
I sopravvissuti delle Ande, con 
h . 5: i ;t - DR (V.M 1 8 ) 

f E R S U i V ' i Pozzuoli 10 Tel» 
tane 760 I 1 10) 
Di l la Cina con lurora in Dani
marca con amore 

V A L E N T I N O 
A tutte le auto della polizia, 
con A Sabato - DR ( V M 1 * ) 

V I T T O R I A 
Tre colpi che frantuma***, con 
Y Sae - A ( V M 1 4 ) 
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